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A perpètua infamia 
A perpetua infamia dei partiti rivo­

luzionari- resti nulla nostra memoria 
quello che • in questi giorni è accaduti) 
in Spagna. Già nell'ultimo numero ab­
biamo detto come in Spagna, appro­
fittando della guerra noi Marocco, so-
ciàiisti e anarchici avessero proclamata 
la rivoluzione, ebbene, ora si hanno 
i particolari di questa rivoluzione, che 
ebbe il suo contro a Barcellona. 

In due giorni — e cioè dal 28 al 
30 luglio — i rivoluzionari hanno de­
rubato e incendiato ben 35 t ra chiese 
0 conventi. E non hanno avuto riguardi 
uè poi vecchi né pei fanciulli né per 
lo donna. Essi hanno seminato il ter­
rore nella città e noi paesi sitibondi 
di sangue e di vendetta. Uccìdevano 
tutti i preti e i frati ohe incontravano 
0 portavano in trionfi — come i sel­
vaggi — le teste o le braccia dei po­
veri martiri orribilmente decapitati e 
m'ùiìlati. • 

Tanti e cosi atroci sono stati i loro 
delitti, che la nazione si à stomacata 
e ha gridato basta, dando l'appoggio 
al governo che reprimesse senza miso-
ricordia, come fu fatto, quei sangui­
nari. E questo senza contare i pub­
blici uffici e mólte caso di privati sac­
cheggiati e distrutti, senza contare 
l'ansia e i dolori inflitti ai pacifici cit­
tadini, che dovettero fuggire o rinchiu­
dersi per giorni nelle loro caso senza 
luce, senza acqua o senza cibo. 

Orrori indegni di una oiviltit co'no 
la nostra ; orrori d ie non soltanto in 

"" Spìi'gna-ma che ili'ogni parte del mondo 
i rivoluzionari sono capaci e pronti a 
ripetere se loro vien data occasione. 

Restino pertanto nella nostra me­
moria quei sanguinosi fatti a perpetua 
infamia dei rivoluzionari : e quei fatti 
ci dicano che se vogliamo l'ordine, il 
progresso, la paco e la civiltil nessun 
contatto, nessun appoggio noi dobbiamo 
dare a uomini e a partiti, i quali — 
sotto il pretesto dal bona sociale — 
non sognano che ladrerie, incendi e 
sangue. 

Oggi, poi, la presidenza dell'Istituto co-
'luunioàva ai giornali cittadini una lettera 
"'colla' quale dichiarava di avere proceduto 
'ad una inòlliesta • p.oi proprio conto e di 
aver riconosoiuto l'esistenza dei fatti adde­
bitati. In OQDSeguenza di tale osoettamento, 
la''préM^deim dichiara inoltre di avere e-
spulso il portinaio,!» cui erano state affi­
date dalla stessa presideiiza le funzioni di 
Bagre.st4n(̂ ,.o di avere ohbli^tp. Eli .dimettersi 
•il,,vicesegretario ed ispetforé .'dèll'Istittìtb 
c ^ . Lui^i Caldera, già redattore del gior­
nale ùi Próvinisia,.. ' 

Non trattandosi di un istituto religioso, 
nessun comizio, nessuna interpellanza alla 
Camera, nessuna indignazione popolare. 
Già ; cotali cose successe disgraziatameute 
in un istituto retto da laici, non destane 
meraviglia I 

Quanti sono? 
«S'è notalo -^ scrive VAvanti non,noi 

— s'è notato nelle ultima, patriott^òhpfjóm-:, 
memorazioni una miracolosa'tifforliura"dì 
;garibaldini. di Mentana; Là ' rifioritura era 
[cosi poto naturale ohe il., sospetto venne 
naturalissimo. Perfino l'ori.' {tiolitti alla 
Camera pregò gli onesti di voler trovare ,i 
garibaldini veri e t^^erli ben distinti dai, 
sedicènti tali. 

Ora il sig, Belisario Niooletti presidente 
della Società volontari garioaldini a Pesaro, 
ci comunica con sua circolare un metodo 
per la ri eroa, .Egli dice : Tutti gli auten­
tici combattenti'di Eentaaa debbono esaere 
registrati negli uffioi del Comune di Roma : 
poiché a tutti essi — come a tutti i coo­
peratori della liberazione della capitale dal 
134:9 al 1870 — fu dal Municipio rilasoiato 
un brevetto nel quale è specificata l'azione, 
che ognuno di essi ebbe a sostenere. 

Pubblicai, adunque il.Municipio di Roma 
l'elenco dei Garibaldini di' Mentana ohe 
deve avere nei suoi registri. 

Sarà una cosa ottima... sé pure non pre­
feriamo vedere iinoora per molti anniver­
sari il miracolo della moltiplicazione dei 
garibaldini». 

Ben detto, perbacco 1 

più pericolosi che non tardarono a muo­
vermi a nausea ancora più dei socialisti... 

^ d ora rinnego tutto il passato. Crèdo 
in Dìo e nella sua Chiesa. So che la Chiesa 
& la base della società, che bisogna difen­
derla'e salvarla. Combatterò p>r la Chiesa 
e per la Fede. Scriverò prosa e versi in 
onore della religione, che un tempo ho be­
stemmiato ; adorerò senza limiti quello die 
prima volevo ardere. La Santissima Tri­
nità, la Vergine Immacolata, mia dolce 
stella mattutina, mi aiutino ». 

VIVA LA PATRIA I 
La Pi-oitst! AsHUrè — organo uffloioso dì 

OieniBnoeau — entra in campagna per di­
fendere 11 suo principale dagli attacchi 
degli avversari. E, oico cafro, lo difende 
a meraviglia. 

« Contrariameole — grida La Presse — 
a ciò ohe ha stampato un giorns l̂e del mat­
tino, il sig, Clemeueeàu tmn hn, più, un 
solò .creditore, ed egli imo liberamente (?) 
andarsene dal potere. Quando egli ha preso 
là Presidenza del Consiglio, i debiti del 
ministro sorpassavano atìooentomila franchi 
a pena, e non hanno mai raggiunto la ci­
fra considerevole ohe sì è falsamente stam­
pato',' > 

Senìssimo. Da questa strenua difesa si 
deduce quindi: 

I, ohe all'on. Clemenceau deve essere 
stato 'attribuito il debito di qualche mi-
iiOQ'ia ; 3, che un deputato giornalista può 
fare.in Francia fino ad 800 mila lire dì 
debiti, la qual cosa costituisce un bel la-
nomeao anche in un paese di grande ric­
chezza ; 3. ohe con questo « stoolc » dì de­
biti si può diventare ministri e presidei ti 
del Consiglio ; 4-. ed è questa la parte più 
meravigliosa, ohe in Francia stando al go-
•verno si devo guadagnar molto oltre !o 
stipendio di 60 mila lire, se in tre anni 
VQ miniatro ha il margine di pagarsi 800 
mila lire di debiti a detta dei propri amici. 

E dopo ciò : viva la patria I 

L' arrivista. 
Il socialista Tempo di Milano di questo 

schizzo di Uriand, socialista, divenuto pri­
mo ministro in Francia: « Quarantasei anni, 
bretone, piccolo, balli folti, trascurato (una 
volta) nel vestire, occhio lampeggiante, 
ciglia a boscaglia. Volontà dì ferro. Scru­
poli non eccessivi. Ganasce potenti. Fatto 
per arrivare. Il più ballo esemplare della 
« invidia democratica » truccato di socia­
lista, di sindacalista, di herveista. 

Povero, (fino a qualche anno fa) studiò 
a Parigi in una penombra equivoca, avvo­
cato, diede di gomito all'anarchismo poli­
tico e a quello morale. C'è una misteriosa 
condanna ad un moso di carcere per un 
affare di costumi. Assolto in appello. Di­
rettore della Lanterne. Deputato di S. E-
tienne. Specialista ia sciopero generale... ». 

E vìa di questo trotto, dimostrando — 
senza beninteso volerlo — che Briaud era 
degnissimo di staro tra compagni come è 
degnissimo ora di capitanare un ministero 
della Francia laica — un ministero che il 
Soleil chiama « di talpe ». 

« ^wi •—•<• » 

. La loro fierezza. 
Il'partito socialista di Parigi ha indetto' 

per la sera del 31 luglio un comizio di 
protesta contro la visita dello czar. Intanto 
ha pubblicato un manifesto oltremodo vio­
lento, in cui dice tra l'altro : 

« Il degno discendente degli Zar sanguì-
aari, Nicola II imperatore e papa, vuole 
imbrattare il suolo del nostro paese, di 
questa Francia che é fiera di aver man­
dato alla ghigliottina Luigi X'VI, Noi so­
cialisti internazionalisti protesteremo ovun­
que e sempre contro questo delitto morale' ». 

Facciamo un confronto, benché, si dice, 
i confronti sìeno sempre odiosi. Nicola è 
discendente di zar sanguinari ; e discen­
denti dei giacobini sanguinari sono i so­
cialisti che hanno redatto il su citato ma­
nifesto. Vi è però una differenza : che Ni­
cola non si vanta né si proclama fiero dì 
aver lordato le mani nel sangue dei sud­
diti ; i socialisti invece si vantano e si 
proclamano fieri di aver lordate lo mani 
nel sangue dei sovrani. 

Ciò posto, dove sta il delitto morale'? 
Ài lettori la risposta. 

Non si tratta d'i yii islitytfl relìflioso 
Si ha da Brescia : Un grave scandalo è 

scoppiato neir Istituto Orfane Zitelle di 
8r6.M«ìa olio raccoglie circa aOO ragazze od 
ò amminiatrato da una commissiono di ap­
partenenti ai partiti popolari, presieduta dal 
eav. comm. Cuzzettì vìos-sindaco della città. 

Questa mattina La (jeniineUa pubblicava 
un'energica denunzia, nella '.(uale si par­
lava di fatti immondi avvenuti nell'Istituto 
a danno dì alcune ragazze ed invocava una 
inchiesta rigorosa che rendesre giustizia 
aUa opinione pubblica olfesa dalle notizie 
che già cirolavano da qualche giorno. 

Il Prefetto, in seguto a questa pubblica­
zione, ha nominato una commissione inqui-
reute composta del consigliere delegato, 
del Provveditore agli studi e del medico 
provinciale, con l'incarico di procedere ad 
una inchiesta. 

Confessioni preziose. 
Benché chiuso tra le romite e severe 

mura d'un chiostro benedettino, Adolf) 
Rette — l'anarchico convertito — non deve 
cadere, come vorrebbero i suoi amici dol 
passato, tJinto presto al silenzio. L'opera sua 
deve e molto jiarlare. Facciamolo pertanto 
parlare. 

Dicendo egli delle sue aberrazioni o 
spresse nei suoi 23 libri e condivise pure 
da Lorenzo Tailhade e da Gustavo liau, 
cos'i tratteggia il suo passato : « Delusi, ci 
siamo gettati, io ed altri, nel socialisnio 
rivoluzionario. Più indipendente, più av­
venturoso, esaltato dall'utopia sooiaiisli, 
caddi nel solco ove s'impantanano gli or­
gogliosi, gli ossessi ohe si immagiuaiio di 
preparare l'avvento allo sfogo di ogni bru­
tale appetito, brancicante fra truogoli d'oro, 
sopra un globo senza Dio nò padrovii. Al­
lora ho bestemmiato in prosa ed in veiKi, 
ho cantato il secolo d'oro, combattuto ia 
Chiesa e la Società, seminato l'odio, pre­
dicato la rivolta, bruciato l'incenso all'a­
narchia. Breve illusione! ne sono uscito, 
squilibrato, oscillante tra il [jaganesiino 
sensuale e una specie di buddismo neb­
bioso che m'ìnduceva a negare la l'oaltà 
dol mondo sensibile e a desiderare la notte 
del nirvana. Dopo gli anarchici, dopo Pouyt, 
odiatore a freddo, e Sebastiano Faure, sfra­
tato pieno di sé, lio conosciuto quel borea 
melìtico dì Jaurrès e quel buddista demo­
niaco di Cleinemeau... 

Ho vissuto dapprima tra i socialisti, 
Macchiavelli da trivio, ohe accalappiano i 

1 proletari con la pania di promesse irrea-
I lizzabili, e poi tra i radicali, «ettari ancor 

SI SONO__DECISI 
L'I&iione Magistrate Nazionale 

diviene una società politici. 
Mandano da Koma, 27, alla Gaegelfa 

di Venezia : 
« Molto notevole è la nuova orien­

tazione che assume l'Onione Magistrale 
Nazionale, cioè l'organizzazione dei 
maestri elementari. 

In un convegno tenuto ieri a Koma 
por discutere l'azione da spiegare por 
raggiungere i miglioramenti economici 
desiderati disila classe magistrale, 
venne deciso innanzi tutto l'orienta­
mento politico dell'Unione Magistrale 
nel senso di un'alleanza coi partiti 
socialista, repubblicano o radicalo. 
Inoltre venne stabilita l'alleanza con 
la Confederazione Generale del La­
voro, cioè con la rappresentanza di 
tutte le organizzazioni operaie, per 
creare un movimento parallelo e con­
corde delle associazioni operaie e delle 
associazioni magistrali. 

Questo nuovo indirizzo venne deli­
berato mediante un ordine del giorno 
che fu approvato dal Consiglio dell'U­
nione Magistrale. 5> 

Si sono dunque decisi ; l'equivoco è 
tolto, L'Onione Magistrale Nazionale 
non è più neutra, non è più professio­
nale ; è politici!, mossa a esclusivo ser­
vizio dei partiti cosidetti popolari. 

LEZIONE E V A K G E U D A 

Una bella promessa. 
Dopo ohe Gesù Cristo ebbe promesso che 

serebbe venuto a giudicare tutti e a dare 
a ciascuno il fatto suo, subito aggiunse 
queste parole-: « Io vi dico in verità ; tra 
coloro ohe sono qui presenti, v'hanno di 
quelli che non guateranno la ' morte prima 
che veggano il Figliuolo dell'uomo venire 
con maestà ed entrare nel suo regno, > 

Questa promassa non voleva dire che 
quei fortunati avrebbero veduto prima di 
morire il giudizio universale ; ma voleva 
dire che per dimostrare la verità del giu­
dizio universale in cui Egli sarebbe stato 
il giudice giustisoim') e il re universale, 
avrebbe dato ancor prima qualche saggio 
della sua gloria e di quegli splendori che 
avrebbe mostrato alla line del mondo, di 
cui alcuni di loro sarebbero staii testimonii. 

Di fatti la settimana dopo Gesù si mo­
strò trasfigurato sul Tabor ai tre ; e di 
questo parleremo a suo luogo, E molti 
dei santi Padri ciconoscono ohe Gesù colle 
parole su riferite abbia promesso quella 
visione. 

Però oltre che nella trasfigurazione, Gesù 
manifestò la propria grandezza e divinità 
anche coi prodigi della sua passione, resa 
cosi stupenda par tanti portenti allora ac­
caduti. Molto maggiori trionfi Egli comin­
ciò colla sua risurrezione, e più ooUa sua 
ascensione al cielo, di cui tanti furono i 
testimoni ; ed entrava così veramente nel 
regno suo. 

E così Egli dava esecuzione sovrabbon­
dante a questa sua promessa. 

Quantunque neppur noi siamo iuteia-
mente esclusi dal vederla in quel modo va-
rìfìoata che ci basta a constatare il regno 
di Gesù Cristo. Di tanti miracoli che tU-
mostrano la divinità del cristianesimo, nes­
suno di essi, neppur presi tutti insieme 
valgono tanto quanto la prodigiosa dilal-i-
zione della fede di Cristo in tutto il mondi.. 
E ciò è accaduto fra mille contrasti. 

Quante guerre contro i cristiani, quante 
persecuzioni, quanto sangue I Carceri, eni-
ìio, martirio, tormenti inauditi, spoglia­
zioni, sperpero di sostanza, di chiese, di 
beni ; tutte le passioni umane congiuri te 
a deridere, a calunniare, a oltraggiar,: i 
seguaci di Cristo, Quanto invece non si 
cercò di favorire il vizio, l'eresia, l'apo­
stasia, i nemici del Papa, e della OhieB̂ i ; 
per cui tanti cristiani divenuti ìnl'edoli 
perchè allettati dalla prospettiva di benes­
sere temporale, sì fecero alla lor volta tra­
ditori, persecutori, dopo essere stati inpi.i-
guati dei beni della Chiesa ! 

Eppure Cristo trionfa; eppure il suo re­
gno s'allarga sempre più o si diffonde nelle 
terre più lontane. Eppure di qui a quiil-
che anno saranno, spariti alla lor volta 
dalla terra ì neraìoi sttuali dalla Croce, 
come a lor tempo sparvero i tiranni ; ma 
la Croce resterà trìonfatrice inalberata sopra 
le rovine di un mondo fellone. 

Venga, ven.ga, o Signore, il vostro regno ! 

Nella magnifica villa. 
Il Messaggero, in una corrispondenza da 

Spo'ieto, annunzia ; 
« Anche quest'anno Fon. Eurico Ferri 6 

qui tornato colla famiglia fra la simpatica 
accoglienza della cittadinanza a passare i 
quattro mesi dì vacanza. Nella magnifica 
villa che egli abita... » 

Punto e a capo. E fuori della magnifica 
villa — direbbe il Tempo di Milano — 
gli straccioni a invocare il sol. 'dell'avcc-
7iir... Altro che i capponi e le pancie ro­
tonde dei preti immaginati da qu6ll'.4j!»/io 
di messer Guido ! 

TRA' CONGRESSI 

L'Unione popolare. 
Il Congresao della Settimana Sociale clie 

l'« Unione Popolare» aveva deliberato di 
teneie a Napoli nel prossimo autunno, è 
stato, per circostanze locali rimandato alla 
.primavera del 1910. In quest'autunno in­
vece — e precisamente dal 27 eottembre 
al 3 ottobre — l'Unione Popolare torri la 
I? Seitimana Sociale nella città di li'irenzo. 

Gli Oratorii. 
Il comitato eaeuutivli del IV Cougrec-io 

degli Oratori che avrà luogo in Milano nei 
giorni 9 -10 settembre p. v. allo scopo di 
promuovere più largamoute 1' intervento 
degli interessati e rendere piìl pratioam.jiite 
efllcaoe l'azione del Congresso, ha deciso 
di aprire dal -1 al 19 dello stesso mese una 
mostra di oggetti ohe si riferiscono alla 
foud.izioue e funzionameuto degli uiMtinii. 

Lo terremoto ai Messico. 
Due città semidisti otte. 

Sì ha da New-Yosli: Nella città di Messico 
il panico è indescrivibile in seguito alle 
tredici scosso di terremoto verificatosi du­
rante bea 24 «re. li",' giunta notizia che 
ie città dì Iguala e Chilpaiiciugo sono 
stata quasi completamente distrutte. Gli im­
piegati del telegrafo, prima di abbandonare 
il loro posto, diramarono ad ambedue le 
città questo laconico e tremendo messaggio : 
« Tutto è in rovina ». L'impiegato di Chil-
panoingo telegrafò che il palazzo del go­
vernatore, il quale era stato gravemente 
danneggiato venerdì, à crollato. 

Al .sud di Messico la disorganizzazione 
è suprema. Nella capitalo si è convinti che 
il disastro supera qualunque previsione. Le 
notizie mandate dal governatore dì Mores 
prima ohe il «no palazzo croliiiassi, recano 
elle ijnttfii tutti KIÌ ndilici di Chilpaucingo 
souo abbattuti. I<'ni. i|U09li souo la dogana, 
le caserma militari e il consolalo degli 
Stati Uniti. 

Il terremoto, secondo un telegramma spe­
dito dall'ambasciatore degli Stati Uniti al 
Messico fino al Pacifico. La scossa finale 
fu sentita a Messico alle 12,-13, alla quale 
ora tutti gli orologi della città si ferma­
rono. 
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Di qua 9 di m dAl Tagliai|en|o 
QBMÒHA. 

Va violràto eoatso se stesso. — Ve­
nerdì 23. Jnglio %g |ya 4^ casa sua posta 
itt Anàgàaj sattMi giàcoa carte Pontelli 
Luigi d'anni 81. 

US alldM'tìulk si 'mp^a di lui per quante 
tioer9Ji§ pi feWQ infejat^i Sabato in ii° 
ramo m'ci»jìi8 W^tfqgliamflntq . j i « r ó Btau-
lins in lóoaM detta ?i3ade si rinveniva 
il cadavere M,?fK)tfitt|4B, i^t^P di avan-
Ka^ putreftzion^. 

IM)SQ«(mto Saojutiitsio 4eU« fltste m»? 
twtaifia #81 tkoiMano. -^ Per le lest^ 

'oantenacie del Oroci^aso furono jncaesate 
li. iap0.90. Furono spese : ^ 
IltamlDaaione " h. 4.83.— 
Banda oittadioa i 140.— 
B^nda d'i Nogareio » 195,— 
Orohastr» e Oàntoria ' * 800.— 
luoòhì artifioiall » 270.— 
Oirbolàri, Manifesti, Programmi » 94.80 
Afflasi • » 26.60 
Tele-manifesti » 30,65 
Viaggi, Noleggi, Ootrispondenza » 88,15 
Saijra' Órdinaiiione, Ordine delle 

Funzioni e Processione » 208.70 

Totale li. 1829,90 
I nom|- e oognpmi degli oilerenti, le spese 

dettagliata, colle relative rioeyu);^, si tto-. 
vŝ no nell'Archivio arqipretijle, 

É qui prendiamo oooasiona ^er ringfn-
zjare pubbjicamegte i ojttadiiii di podroijo, 
i "qù^l'tut'ti'.'" S|enza eooeilóna, ' hqnnq vo­
luto" "contribuire genep^a'mepte colle loro 
offerte'per |à riuscita delle feste cente­
naria del'OfOfjiflsaq. 

'' ' ' jja Oomnlissiom. 

Pit̂ aRft ^\ Sâ egUftBO, WWtre giuopftt^ W» 
altri compagni, precipitò dal fleni|^, n^px--

tsn^q gfftvi imm 4. EPttfl ^ 9̂  w ppi-
mbne. 

' BIOOLAUO. I 
Uiseea fine d'un aleoolissate. — Il M 

u. B. do|o mezzodì, l'infeiioe Pellegrina 
Giuseppe {Tuake) ritornato dal tiosoo "mo­
riva sulla pubblica ' via nei pressi dell'o­
steria filiale De Antoni, colpito da paia-
li9i. Bra un disgraziato inebetito dalle be­
vande alooqliolxe. Jja misera siìa tìne, sov­
venuta fra eludali dolóri, fosse di utile 
avvertiménto ad altri, i quali pur troppo 
non nsane^no nei nostri p^esi di avvele. 
nara la propria esistenza con bevande spi­
ritose. ' ' 
• — Colpita di ^Mftiijkjjile mpjbp,' }a-
sfilav '̂ pTOrÌtp'9"qit#ro'giov(jii| flglijipli 
Luigi?. fÌAmm • D 4s»r<ìi fittiJpa, m?>drg 

HESIDTfA. 
S'urto xilovìwnte. —'La notte del 4 fu 

perpetrato un audace furto nel laoale del 
0.1® Aurora mediante scasso del tiretto 
ove la proprietaria sig. Maria Barissuttl 
soleva' collooare il danaro, furono in-̂ tjl'ate 
L, 400 oiróa in biglietti di baqoa e pezzi 
d'oro a d'vgento. 

E' da notarsi ohe in locali attigui era 
upcantonata un» Compagnia Alpini del Bat­
taglione Mondovì il quale partì la mattina 
per la valle'dell'Aupa. 

PL4TJSQHI8. 
4{>^egsia^ti9, — SiqtRi sana il ragazzo 

quindicenne Prafl AleSBRP̂ FQ pî ^^ sulla 
riva de| torrente Nauglia par p̂ Sof̂ re 
quando'cadde déntro e, privo d'aiuti aut 
negò ij^iseram^nte. Parcelle 'lo Htaat •ya-
liissa'colto'4a' un attacco epjlettipò, ma­
lattia 'alla quale erji soggetto, e qadessa 
in ftcqua sanila poter tentare di salvay^i. 

LAVARIAHO, 
Vergo la 18 di mattepi spirava la sua 

-bnll'anim» a Dio palla fiorente età di anni 
18 il saminaBista Beruardis 'VirgiliQ. OaiilOj 
buono a pio egli era tanto stimato dai suoi 
superiori ; fimato dal suoi professori per la 
sua menta eletta e per l'amore allo studio. 
Nei, brevi giorni della sua malattia fu cosi 
B9?j?Bte oh§ dalj^ BUp boc^ uQij upcì il 

più pijpojfl l«jiiQtQ,.|g}f'jrls8«ì, ^a angelo 
e da angelo morì. •; .j^, 

Ieri seguirono i funerali ai quali peperò 
pajtg ,alpttni, d^' rapi snmEwn), . *,, 

Condoglianze • alla" famiglltt; 
' MOììMO't jmOTsi . T , : 

: 1^99. mpt%. —• pemssipa, .35 Jnklìfi 
•cot^m^ qtìebf? }?saq'n);{tn^,l|^^ar.5^q 
S^oafdote I), QiOYauDt luso.'.QiuotB § log-
gjp nel mm<) sarà ,|1 Diovq S^oapdpts 
' veikM aowfe fe Bt^^metìti flalk ,Bpp.ol̂ îQnè.' 
iu^^ Pparp 01 mprt^r^wi e \\ sijRpq" dflUe 
o^m5Roa.'L%':AbwÌft 8 ^% cftUiqa di Pi>n 
•Spiritff prpssnt^ysnp up ftspptto fflS>g1Ì8eo 
Qjpaondst^ ttttfs %v>' m\n a» fiacpol^ ìiot 
qasq. 4 WfiW Stpafl» '^sune JlJOQBtpo la R)tt-

•A\m Piis apoomp'ag'fi4 W (JsU? «Sarqip f^m 
alla sua dimora i! faBtqggiatp, JÌÌ̂  ifjattinj 
della domenica la popolazióne venng ri­
svegliata dal rombo del cannoncino e dal 
lieto soompap|p q gjà ̂ ofi d Ĵfp prim^ ore 
si notò il movìmeiito insbllto delle più 
grandi festività. 

Poco dopo le dieci si mosse il oorleq 
lunghiaainjo impónente, acoompagnant? ij 
nuovo sacerdote' alla chiesa abV?itìe-óve 
doveva celebfare. 

Dopo la messa il pf^nzo di ijnsj ges^^n-
ti,!ia di coperti fu Inappuiat^bile. 

Non ŝ  BQntfiqo i discorsi cj) aqcasione, 
lo poeijlg, i'briodi^i, Ip llltia^o' |fi fp̂ tî  
1̂1 ph|use con «H?» fjipzÌQue di rjnpjiìii^-
mapto ove Ofip )a gqljta ftSonv0B^?3 M cantfi 
Tantum fjfso, ed jl OenitoH ^pì m,q Ifa; 

•v^^nello. Fu qia} oample^so uu î fpstft ojî  
pir lunghi' anni rimarrà inoancellBpi!(e a 
tfiJggiqi 

tTarie. — Abbiamo letto nell'ultimo nu» 
maro dal Lavoratore un trsflletto oootto il 
MtnistarQ p^r la milleduecento lite '.oun-
qnaae di sussitlio a vjifie beneflohe istitu­
zioni del paese. Gesuiticamente si pone 
t'cile articolo fra Iw cronaca, dirò oqeì, ' qitj 
tiidina, mentre invece la provanianza sua 
IHite un miglio lontano. 

Dal resto poop ci osla tale indagine,' 
Quella ohe parò fa prqpriu riderà pstóna 
quelle tal quali oche' si è la fnbja ohe ha 
iuvasQ qualche persqna in questi tsmpi. 
aumbra quasi cî e dal Quirinala «1 Vati-» 
OBno, dall'Alpi al Liliheq tutti sieno al 
servisio di M ôns. Goti. Ma, grulli-,, non 
vedete ohe in tal modo gli fata sampte'più 
la reclame? 

PALMANQYA. ',' 
Filandi«i<e in aoiopero. '— Da parec­

chio serpeggiava il malcontento tra lai'fi-
laadiepq 4aìla Qitt^ 8^nft..a:.piQ|iivq,Ml»', 
soira^jneroeqe; lire 1.30 al ,gìoFqo. Sab-
b<itb, • una cotamissióne si presentò al Di-

i rettore, qhifĵ pnî Q jpjgliqrapien^i ^ qĵ psti 
•promise di interessarsi subito presso I5» 
j D tta a> Milano. L'altra mattina, là fllan-
i dieresi presentarono nuovamenta chiedendo 
j qiwlB risyo^ta si tepqssB 4» Mil^po; il di-, 

rftfore rispose pop ug» 'scrpUfttioti di sp^ll^-
i' Allora fu aeciso ìó sciopero, Ppr due óre 

circa tutte le fllandieie, oantaudo aliegra-
laasta parco: sera Is vie della città, aooom-
Bfigpiltq t)».Ha îiflPati*. Clelia eittadiq^nza. 

i verso le 9 uqa commissione si preseqtò al 
I Big. Sindaco pregandolo di interpori'é i'suói 
1 buoni uf^oi ; questi iosto domandò telegra-
i flpi^meptS anali mf ropdi si priitia§is«erq naUfl 
I diverse fllsjpde del priuU e Sî pqtfi ph? d?p: 
' p.ertutto le mercedi soqo superiori a quplle 
1 di Palmanova, promise di occuparsi della' 
: faccenda. 

I Al Bie?zqdl Ip qoiqppvpnti qbbligarqtip iil-, 
ounp jiqttósq a desistere dal la'fQfo^ sen}-. 
pra però con modi civili. 

Arresto dì un soldato. — Lunedi, 
vano- le 22.SO, i soldati Giovanni Gobbo' 
a AderplwP Msrcliiadi, lasciati a Sottoselva' 
s, Qustqdi^ dpllp o^^prpiq "pseep^Q ì\ liijtta?, 
gliene jiartito pei tiri, si recarono in un 
campo di certo Vergolini Ermenegildo e -vi' 
rubarono due kg. di pére.. Il Vergollui e 
qn siUP stmicQ paptQ Antonio Starano ai ijpt 
pBStarqno î fî ati di fpcilp »Y?R^9«P H W'-
messo. Si misero ad inBpguiró i poldati,| 
ma raggiunsero il solo Gobbo'e lo condus­
sero dai osirabiniari. L'arrqstato fu traspor-

APPBNDIGB 

Duo, tre volte almeno jer settimana la 
triste scena si ripeteva ip quella povera 
casa. Mal farppo sulle gambe, lirqntploaq, 
colla bocca bavosa e il cervello acombussa-
lato per i fumi dell'acquavite, violento e 
brut&lp al tempo stesso, Maso rientr^ya 
verso la mozza Upt*̂  i si buttava là presso 
alla pòrta, o a un angolo di qualche mo­
bile, urlava coinè un disperato, frscassav^ 
quanto gli capitava tra manq, e flnalmppte 
quando non arrivava a tenjpp^tarla dì pu-
gui, oolmjkva di ingiurie la povera moglip... 

Nella gtanza vioioa 1 due figliuoli, ancor 
giovani, si atfingevauo istintiVf^mente l'uno 
•jicipo sll'^ltro, senza pfonunoiar parol^. 
Alla mattina Qinp, il maniere — lin bel 
ragazzo d^gli occhi e dwla musculatura 
ohe dimostravano una intellip-epza e una 
forza precoce — alla madre che si strqg-
geva iq lagrime, ripeteva all'oreochip, ab-
Bfaooiaodol^ prisqa di pprtiye per Is} boti:eg^; 

— Abbi pfiziq'pza ve', m^inma! Finirà 
per me il teinpo dell' ijnp^rar il mestiere, 
e allora le cose oambierauno ; te lo pro-
mntto io, mamma ! 

..'l'unii ',M'u'..i.j,".i.'.!n.n 
~ Ah, il paio (lino ! risponcjeva esm ; 

se non fossa per te e per tuq fcfi(;allp, è 
da gran te'mpo che avrei pregato Dio di 
togliermi da questa vita... 

Gino finì alla primavera ; era allprj sui 
suoi sedioi ftnpi, Il Buq sótto capo oW aveva 
riconosciuto in lui attitudini veramente 
straordinarie pel ^uo mestiere, gli affidò 
del lavoro à pezzi;' e questo coli'idea e 
di stimolar sampre più l'ingegno del gio­
vane, e di procurargli un buon aumento' 
di salario. Il giovaue operaio — lavorava 
il ferro — riuscì a meraviglia j gli anziani 
stessi di bottega dovettero rioonosoers la 
sua straordinaria abilità. Da allora le pri­
vazioni, per gli stravizi del padre, di'mi-
nuirono notavolmante, A ogni quindicina 
Gino BQFta.Y» n paaa iutiero e in aria trion­
fale l'impoflp dalla sua paga : 

— Boop qui, mamma... 
Kon era l'agiatezza, no ; niij ppq erR 

più la misqrìa' di una volt§. I debiti, up 
po' alia volta, venivano piagati; il pana 
non mancava più ; î i quando in quando 
petevano anzi permattersi qualche cosa dì 
straordinario.,.' 

Tanta hqnt^ del figlio raddajoiva il cuore 
della povera donna. 

Bmn 

dente a Sagrado,- suddito italiano '(appar­
tiene al Com^pe dì i Odine) andava col ppo 
^dàllise" ad "iin.frottb* m'à'aaratò'.''&ltintd allo 
abflBCQ ...deUpfgQ AqBileis In Piazza ..Y.it̂ ; 
•torio Emanueio investì, quantunque àn-
' tofp » pioppi» Vflflpitt, flaitp.<J. B...?|}p-
dtnj.fl» Qldpiifgps'.gpttapfìolp B, t9rrft 9B98f 
'*BiJoqt>- upa rpotft 9qps*,il •suo,,eroqj 
{ Jl.,P#lqilJpi fp fsfipoltp.e.twfiBpjt^rft nelt 
;l andito a piunptp f̂f̂  4pl P ^ I W Q ppmpn^ip,. 
jll 4Qtt, PslitìZ», .''.he per ô gq «i trovava 
.piJBsepte, l9 ^i«tò n BOB gli !%ipt^ò php 
myi qoptusiouj, . , ' 

AVILI^A DJ BOIA. 

H ginasipo ini^tRto e pgB^qsso, — Ltt-
nodi dopo mezzogiórno il Bjijjpo 41 cgippipB ' 
a ipiirtello ftvvgrtiya d'un'ipppHdjp soqp-
p;ato nel pagliaio dj .Urpplla Lorenzo (Bar-
biipj, Grgzie pi pronto ap.poirprp apf Ipr-
rpszaui fu eYit^tb phpil tpoóo' s} appjp-! 
csissa sUa st^ìl^ p o'aajj' ^ttipup, Il àapno 
si calcola a 300 lire circa copeftq d'q^pi-
eurazione. 

— Fra gli accorsi sul luogo dell' incen­
dio si trovava anoha il'signfli .Sihdaco, il 
qii^le pel f jtprpo ffl fsttp borspglip dei so­
liti ipsplti triyjpl} nqn solq, qift ^yttp gli 
qqohi' d'i popffi PW^pnti f}} prpopgp.p IprltP, 

I letfqri ripordorapnp ohe ^a qu^pi un, 
a|i)po e pip^Jp Ŝ û le OQlonpp' 4) qTiê tp pipr-
pole p di tufti i giornjili pilfadip} 41 qqaqflp. 
in qURBdo ?>\ FagMr^rppp pipiili gpeqp vpr 
rr ipepte degpp pi Oijtì'BÌJì8|i ; iflp apporr 
l'iiutorità non seppe porre un ffpDq,' 

Ebbppp s!|ppi9 ]% sigp.pr» autorità chq pe 
era^ non è pHpaqp 41 porre, up areipe fi, 
qiie^tp spspdalps^ ipenó }o M r g fyp'là 
pripglî zipne 9 gpppiiì l a j t spa gjgBor̂  m-
ti.pità ohg }ft popolazione 4i qqi WSRtl 4®-
clina pgpi rfî pQps|»bì}lt̂  ppr qpftutq posss 
8i|ope4e)fe. ' 

AMPB)ZZO; 
E* Peata.' — Opn vlv^ esnftanza gli 

arnpezzanì avevano appreso oî e, per l'en­
ei ui^ dql culto 4eU Inimacplata di Lopr-
dfa, " sarebbe^} ''«(^t? fra 6ss| S, B. ' Moqs, 
Arcivescovo, setppre' sollecito 'a volare ovp 
l'ufictto dei figli lo'richieda. E' venne mpn-
s'î Dore il BEibato sera, accolto, pon ostante 
iì fervore dei lavori campestri, dà buon 
numero di popdlo, su cui lieto e'ppmpiii-
of nte si riposava il suo sguardo buono, dì 
padre. Seguì la solenne benedizione del 
simulacro"della Vergine, qh'é n'alio sfondo-
g.'-otta, lavoro riuscitissimo dal sig. Eosada, 
«iimp'e'ggjsv '̂ IpBPJnpga ' tpì up effiuyio di 
lj|mi, jfoducpndfl 'l'.pffaltp H\ upjj vlsiops 
p r'p4Ìpa<5S ; W»)'li4« U 4i?opr8fi, rspitfttB 
CI n cfj|otp pBfsu^Tivp 4s qiqn^, De mii^-
Li dimane Gtesimft, rpassa oop pqsjatapRft 
lijtrats, e pppYO serippRp dal P. fjp G^bpa, 
!i{(cpJtato COR toligig^a ptten^ionp. l̂ i), spj^ 
0) fu trattppjfflpntQ mpaiflo - lettpfftriq ip 
pjegpnza 4I «wnsignqrg, oqp gppltq prp-, 
gjamp)^ svqltosi tlìj applausi 4|i cplJpgislì 
dtii p . p . Stifflfttipl ^i Qemon% à dai bitp-
bini delJ'Asilp infantile. A nptts fupplji 
aitifìpiali, smagliante oppferppza 4i Ps^r» 
Pio cop pipippiopi m Lourds? KJl'upprtp, 
e saggio di gippastio» 48» qoUagiali, oUp, 
sttto la gniq^ intaUi^enta dpi lorq ^Ijiliai 
Simo mapstrp Fpohini, epqguirppQ uno sva­
riato progrs,mK)a, Rtr^ppaupo ppplausi 4alM 
ft'Ha olte jjrpjpivs Ift piazzg. Csrl quei qps-
rsntg Spolpili ifpuuti a pprt^re tr^ n^i la 

'. qpta più gpia qoi Ipro Bonperti ad ê aìjoisii 
gjnnsstipì, ppU'Qttip)» esecuwpe daip^rq^i 
in chiesa, coi loro cripti e f̂ rga in tPStrp 1 
4mpp?;?p mmm li «W!BÌ!'ft G,fiqgrq.?ia, 
assieme ai loro benemafiti siipBstioi -pppf? 
riori, da cui sono informati a una vera 
educazione, ohe ' tutto abbraccia : spirito, 
cuore, .fljqptP p pprpq, pimap^p^vQ dirvi 
doiroi:gano locale, ohe vbnne ridotto a 
nuovo. 

Tra giorni In quiete sottentrerà alla vii 
vftoB animazione attuale, ma ti'e cosa so» 
pravvivarannu nei nastri cuori : l'affetto 
intensificato in Maria, l'ammirazionq e l'a.. 
mora par l'Aroivesoavo, la rioonosoanza per 
-gli ospiti gentili. X, 

— Oh, se tuo ppdre avafise iin po' 4» 
buonp copdotta ! quanto ralioi si Eĵ rel)be I 

, Ma, in fatto di condotta, il 4ÌBgraz^to 
Maso peggiorava ogni 4ì pi'^. l̂ P sabato 
sera, al suo rieqtrapa in c^a, egli 'soqrse 
là, sulla ta-vola, la paga del figlio ; ' la 
madre non aveva fattp a tempo a nascpp-

;derl!j. Bgli volle ijnpqsses^arsene. Basa volle 
.proibirglielo : Lascia I "disse : è la paga del 
, figlio. 

— Il figlio ! urlò egli ubbriaco, B' jnag-
giorenne forse? Ohe! non són fofsp io''il 
.pridrone qui deptro '? "Viti j 0 ti fracasso Ig 
.testfi. 

Avea già alzato il pugno per fqfire ; nei 
suoi occhi si SQorgea tutta la sua cqllora 
•bestiale. La donna, impaurita, fa' un passò 
indietro ; esso, pronto a ferirla, fé' un 
p^gao indietrq anche luj. Gino, In quel 
mentre, sì interpose ftp i due : 

— Ohe ! fallo se sei capace ! 
La voce del giovina riuscì p dominare 

il furore del disgraziato padre : pi tro'sra-
rono di fronte da una parte la fqrzp bru­
tale, dall'altra Ip forza oosoientp del figlio. 

~- Gino, tu mi tiri a ojmentQ, oh? 
— No, papà ; io non ti tiro a. cimento ; 

nja intendo ohe da questo giorno tu Ip fi­
nisca colle tua violenza. Noi abbiamo sof-

|oloro, ,,BjjB, spflffèstìoqaWi-da questa 
'tóSai loBtana «iella variti,,'^! tengono 

forti di questo Sviluppò', di questo sva'glla-
manto,̂  Ma la classa dei gpbflndl; n^% ,ftn-
ohe ui nostri giorni, anzi purtroppo si 
.ptópdp ip.prpposaipni iwpce^afopftuti,,, . 
, Il fatto seguente, (e di questi ve pjh» 
un 9piporÌQ),ce Ha dà uni» prova', 

:oiùff'ilt%i;i*»i:i!' 
lOiiuàldo, rinveuutQ.Qadavars, dopo 16 giorni 
'del suo spjarrimqnto, pervenne dal «Gabi­
netto Mà'gnatloó» di Bologuii,'dirètto dal 
noto prof,. Pietro D'Amico la latterai ohe ' 
qui ÌRtBgt'9ltnantB trasprivq,' HiBpandendB 

oitpgi s , istiga . 
So rJBavuto la sup- latterà e'l'importo 

.PMf il cfiB8u(tq obB Lfli 4ssi4e» P intefr 
rogata la niuj Sonnpmpplii sptfjo \\ ^quap 
magnetico per le sue donjandé, rispose 
quanto segue, • • 
' Fatta osaarvaziona del signor Osualdo, 
Ip d}r§ ojiq n)| si presenta pall^ mi» mapto 
conje una •visione; pp uotpo di stBtprft râ , 
g.'lsre, spailo taroliiate, opn capgUi e b̂ ffl 
di colore castagno osouio, di buoni senti-
manti s afla^ionaip alla fomiglia. -

Egli in ymm iBSoit̂ fò degli Rpiioi,. 
,e mi sembra ohe invece d'apdpre ove lui 
.doveva recarsi'a lavorare,'ma andito in 
s ì t » parte. 

.', A me aambr» vadarlo vivente; potrà 
4.,rqì pljp gli ^i8 ppopdutp quplpbpcppt?*-' 
ri.Jtà, ma di positive npp posso diphiarsrle 
.nulla, perchè potrei equivocarmi òón qu'al-
• oha falsa plluoinazione, coma alle volte' suo-
ci de npi fepppiani di tplepptia q «psha ̂ i 
sogni naturali. Ora .speriamo che, Pfp t̂p 
possa lei e la famiglia avere positive no­
t i l e in bana 0 non io male».' 

Questo è quanto ha risposto la magne-
tjfizptB, Pispisopffij. che la, stpss» pon ha 
pututp d&rp up cppggiore rpspm^o p piò 
por la ragione ohe tifa gpnere di consulti 
seno assai difficili ad eseguirsi e talvolta 
si davano usata anche dei riguardi, par 
usjq.far Bpoped^ra degli aqpivooi' ojjp pqp-
soao causare gravi dispi^ppri 

Saluti' ' • - ; ' •• pg^.mo 
Fieirj D' Amico 

Bologna 01 - 7 - 00, ' • , • 
OoBì la famosa lettera, <la quale non he 

idi..5so nn§ 4i gipptij, spepi^lipanta Bui po»-i 
notati, dp|}' iafelipp, 0^ual4s. ,. 

• Il prof. D'Amicò però, da vero amico, 
si buscò le cinque lire, ohe"il vecchio Co-• 
'Uutti aroiopntento gli'spedì.' •• 

• ; MAUQJsflA DI BOIA. 
Wwvft P3,j;ropBj^. - Il g^^p, », q» iq^p-

lite soaiqpanio alla genite pìjp a ffp.ttp si 
riversava sul piazzala dalia Chiesa, anqun-
ziiiva il Qaorsto Aroiveeoovile col quale il 
Bipftptq di Madonna yaniva sep'arito. dal» 
.l'antiqp pipve di ^, Lprep^o, ed prptto in 
parrocchia autqnomp. 

M e decreto, ' lungamente sospirato, se­
gua la fina delle discordia taligtósa ohe da 
quasi pp pqcolq trftyagliaropB questi miti, 

.to-razsppl, ed gppungift un npqYp%ipptij-, 
m jnto di paca, di prqgreapo religioso e ci­
vile. ' ' 

Vada quindi da parte della Gommissipne 
e dsU'inlsrii poppisizinpa qp sipopfo a do­
veroso rìngrazipiniptó, | gqa Jlqp, lU.ma e 
Kviv.ma MDOB, Arcivescovo che si com­
piacque app8|;are il loro più vivo daaiderlo. 

O^dt^vertf in s'nt);efg,zionq. — Il Capi­
ta 10 Hambaldj'del 2, Alpìql riuyppnq" pul 
Piorppsio up p|daYerp iu'ayan^pt^' pufre-̂  
faaiqpe. Partec-ipò la ^coperta il|6' autorità 
di Timau phe tostò facevo pn'sòpfslpogq.' 
Pare ohp il.morto sìa cèrto Cplaptt!"'Lpigi 
di Noiariis il quale volando 'recarci '̂ ìjà 
nyxls^ So))iarnik "oltre " copflne,' inori péir 
esaurimento circa 1 | giorni fa! 

' , . DBWOillA. ' 
l ' a l t i oo»^}j»B l̂iÌ. — Pufftnt« il maga 

di gìugnp cprta Gus Aptpniq u'^tniBpjtì^Ya 
ofì enffuya in pjis^ di Gpipp ffiofpupi B 
Pvp chiqvB fiiMa ^prìy^ qpij owaatb* a vi 
ef,j.orta.̂ î  }p pi^ v.oHp pire» L. 8Q0. 
a!=3ggCS«w^mi!»!rFr-i»jw^vvj4^^ ,l„i f -a -gc^ , 

forto anche troppo per te... Bisogna finirla: 
ospiaoif 

. Urna si volse bruscamente varso la portf : 
. ~ Ebbene ; e allora statevi a vostro 

pi.icers; io mi arrangerò come mi pare. 
Non comparve più, Gino, dal quel giorno, 

dtvottp pepsarp lui a tptto J p ci ponjò 
afJafPBkq'lq »ll^ Wggipr ijqiipatpiza' ol 
dovere di un buon B8po4amiglia. Suo fra­
tello desidercj ipipRcar J'plisuiptp, l^glj lo 
cpllocfl m upa bptlBga, B vagliò pttspta-
Bjonte ppU^ ^p3 con4òJtp, 

La piccola {iWigli^i ORgi, pptfe ffPdpra 
giorni di quiete, ql papa : epijpq felici, 

Un psRsiero tpttavift veniva p turbare 
quella quieta ; il pqpsiej-o del padre arfi-
pulope, Gino I9 ipooptr^va di t»»to ip 
tanto, p pe subi-y» sensis ri^eptìpienti la 
ingiurie. Il 4iiìgritgìfito ppdrp pawy» spif-
pcrftto metà dgj suo tpmpp ; dpripiviii |^ 
nelle bettolaooip : si ubt)tift8i»v(̂  ip wpip*-
guia dai ppggjpri aeggfltti,.. 

In spfuìfp, questi ippontri, ai ppnpsi 
per lui, divennerp poche più frequenti, H 
giovine oper^iq (pauifastò |il!«' pi^dre J* 
sua iatenzionq di cpmbî y pas». Lp bqoua 
dpuna penò ad pdpttprvisi ; ma poi » «f-
reae. Trovarono in affitto un» pipetta i» 
via 8. Giacomo ; vi passarono due anni in 



•f^^^»l^^|^^^?|^lf|f|3il^^ rW-^V-r'Tr/': ;f'fsn>''«ii!ff'-'T?'*- ' 

. ^ • MUtB.-
, A 13 (ttaiil — Di'Bétta-Antonioè, UB, 

piccolo fgojjsnte ai, MontepratOf,#,w.jn, 
giro VBnJèniìo falòettì,, %tthe|tj,..aop. L'ai-
tto ieti'^l itjqpató'pei'^tt'P féigfli'Cntì! 
dodicènne ' LtìBm-.PanosiWil aliafe. prflt6#,i 
di avereifMfqatì#. | ; ;pg|etó| . 4#SRfe|J' 
rifiutò, |r»B08800 .(jóntìnttcf a "persimerl e' 
si Ventila pugni, iiueSti psjpè.'-tton.basta» 
roQB petm Vtanmno W^Wf J n ; t 1 i l » ' 
rino e'^È vibra tfn,'OO}BO'.|Ì} ,A9ttìR|(i'||-
rendolo |l.i)flj>j«tfìe.fijiiiSti'Oj.---, , -•, • j' 

Non ofè male,... a 12 aatìi'l.., ' 

Grandinate. - "Sio-sreSi óttift élla 9;8Ù W 
fiwioBO temporale %Ì è watppiatp, Ojjlj ina 
fitta gr^puola, di oui alcuni ompplii gi'osai 
come Dopi; I danni o9gioB»ti-.»i rtoofljtj 
del graflpturoo e spsoialmsptB dell'uva BQBO, 
assai rilfivanti massime usile ' fraisioni di 
lisproao, kfzmo Q BonolH .PpUe fJWU.JlO'. 
calità il ràoooito molto prdiUBttaate è più' 
di metà perduto. IIB vjgne dei sigg. Nus.ii, 
Miohelloni e poloni deìlB òflQtB dpU» Pfo-
videnza sono addiriturà rovinate. • 

MANZàOO, 
Ora^e infoctunio. — Giorni sono oecto 

Braidft Massimo d'anni ii bracoianta men­
tre caricava del iìano un tridente soivolò 
dal qarpfi q }o ofllp} pi pe^fi BrpijnpenaMli 
una ferita giudicata mortale. Fu subito 
trasportato «ll'oapedale di Dividale, in oam 
dizioni molto gtayi. Jl BraJiJs H IPMlifl ^ 
sei figli. Speriamo ohe gu^yisoji. 

MABTIGNAOCO. 
Investimento ejelisticòj ^- L'altro gior­

no mentre andava 'da ttaFtjgnacgo a Udine 
il figlio del oo'mm', fiòn'^5o"'Stringlier, 
Giacomo, investiva àool'dentalmente la aes-
aantenne Cassutti Btnma, meptre questa 

wa-'i 

ê ohia d' sequa 

M 
*«;.?*'^Si -

un 
corso-

fltwiioo*.. -—dw^o. .pilujili.^tjflvaani 

Vmnaio dì sua abìazibtfe. Jtl Pllutti ^taun 

,; * iPlikNAlfRaDDA. ' ' 
' -Si;oyisÌ!«ib'"ìkÌQtó4)o. -^- Giovedi 0tt6 
v ĵso la ore 14 3Ì«lìM|ft to/gtovissimo 
Inoeudio m ossa dh Dj|,l|fflgoo Î uigì e 

ttttràvpjFlSVa 9'?B HRft Sei 

L' ioMioe donna pasoando riportò una 
lesione lacera ohe richiese 8 punti di su­
tura lamentandosi anche iji implori ^1 tqraoa. 

L'investitore i(BSÌ6ma alla madre si "sono 
rgos'tì"mflW? volte, jil latiiO ^ett» spffeT'enĵ  
a obiadgra perdono ed s UnqnidMs i damu. 

ROQjJA, , 
Inoedio. — Giorni sono si %pBÌJ5fiò il 

fuoco al capanno di certft Rô aa, Yawn(ipp, 
Il fuoco prese vasta proppr̂ ipùi e a)j,brupjii6 
i caimani di Zorza Matteo e Stefano di 
Battisti Hetco a di inretig Giuseppa T̂ORO» 
oando un danuQ pR flei^p § PftgUfk bruciato 
di circa L. -lÒO per capanno. 

S. P I E ' i p AI, NA-ÈÌSONB. , , ' 
SejitRto fluito in Mnujcjpq, - J^'^tea 

notte da aleun|'iguptj, fors^ <Js liP WWi, 
Sj tenjiP un furto in Muni^Jp|fi, Qu?i, pi­
gnoli ohe amano-lavarare ,ia,inoogntti fr r-: 
?SrQi)R à:"porle,3 r^pp.9?Q,invetriate per ea-
tràrà in arohiv|q ; po| possarppp, Bsll'yf" 
flcjQ ,del fegfeiario, procurando inv .̂qp Ijfo-
varé denaro. Fu portato via UU pasaftpflr),p, 
Ohe seiys a qualohedùno ohe fa qpg^ti 
mestieri' per' andarsene fuori dei piedi ? 

Sarebbe dasiflerabiiissiipo. 
OIViPi^H 

Biohiesfca di uiwvi tseni. ^ Il prsBÌ-
deute dell'Unione Ooirjmercianti eci essr-
oenti di Oividale, sig. Battooletti. oWfiSa 
alla Direzione delle ferrovie, perotteiieré 
la concessione di riuoyi treni festivi, per 
favorire il concorso dei forestieri nella no­
stra città. Speriamo ohe siano concessi. 

'JOBLANO. ' 
H oampauile, T- Xja phi^sj è stata ija 

parecchio tempo messa a posto ed ota si 
tratta di fare il campanile". 

Bava ftnoha qui si sentono gli BPjii de­
gli scioperi, perchè i m»novali non vo­
gliono più lavorare causa la misera pagB 
glorpalieca di lire TEE. 
' Ora noi Torlanesi chiediamo un po' di 
ordine, chiediamo un capo ohe sappia mat­
terà a posto le cose di qui a ohe fassis 
proseguire il campanile ohe or^ è giunti} 
Ip 12 metri circa. Noi abbico poetata 
p^'ateriali ed è giusto cl|8 qupsti siano pp-
fjti in opera. Speriamo che si trovi ufl 
capo energico perchè finora ì muratori 
erano sempre in biaae fra di loto oausa 11 
desiderio dì primeggiare l'uno sull'altro. 
Speriamo ohe si provveda. 

p}9U% papf, Iq qjugstP t^mpo M(H8P, l'ub-
briacone impenitente, era stato tutto jp 
nóei'ci'a per sapere'dove si fossero traslp-
PfttJ.,. 

Gino pensava ad infoumarai dalla sua 
sflvte ; quiifiilp m 8 |̂)^to, 1̂  vergo gli ul­
timi di ottobre, r incontrò a capo all' im­
boccatura di un viottolo, Il '4is|paiftt9 
Maso era, al solito, mezzo ubbriaco. S'av­
vicinò pian piano a Gino. 

— BPOQ; è dft mpltP tempo ohe ti vo oer-
Qftndo; bisogna ohe vagoliamo > nostri oonj}. 
• Il viottolo era deserto ; un solo fan^Je 

Igpciava piovere la sua luce scarsa, If̂ n-
g^idsi... Sepza sDspettî r di qullft, GiflP 
rispose saooamente : Ohe conti ? io non ho 
oflpti da regolare ; tu sai ohe la casa ti | 
sempre aperta ; a patto parò ohe tu ti 41-
PRtti bene. 

Per tutta risposta lo snaturato padre gli 
pifiotò, inosservato, la lam? (l'un eolj,a||o 
(̂  serramanico fra 1B costolp, 9 fuggì. 

Gino riprese oonosoenaa in una farraaqip 
pfesso la sua casetta. Intese vagaroantp 
ohe una guardia di questura lo interro­
gava : • - Ebbene ; copoaoi la persona cjjp 
ti ha colpito a quel (nodo?.,. 

— lo,., non so; mormorò egli. -', 

IBoVate-Liberale. | ' j8flft | fc#Bse. propor­
zioni assai grandìjv^ pWWir »° '''*)^'"' ^ ' 
oiroa 4BO0 lira. •;..,*'<'•.,, 

ii-13itg«li-ii 
Alle ore S pom. avr>| u^pg in Piazza 

UmbartP l (Giar^in» Brénne) l'e8tr»zione 

dell» trsiiìildRAla 

TOpOIiJl 
a beneficio della Congregazione di Carità 

tlmilllM L ZOO 
Prima M o l a L. 100 ^ Seconda ToiiilKila l . i O 

Mi 

r&mom. 
Solennità seUglos», — L'anniversario 

della Dedicazione deli» Chiesa riesce sem­
pre intereaaante par oM pensa come tal 
festa si collega intimameitte eolla vita re­
ligiosa del popolo ; ma l'anniversario della 
oonsaorazione del duomo mpp}|J8Rtak §\ 
Venzonej oalebr^tp dom^nica'j ini produsse' 
npti impfesaiPBe partjÒQJsre, 
i II duoijip em parrtp e festa 9m mìm:-
nità e dfloppQ, in grftisia a mm mMi^^ 
rsvoli inoontrate' ultimarnsota, e'-taoeva na» 
Boere-più spontanei a più for|i i-rifigr^j-
Sljjflpi. (̂ ijpl ^e;i)piq jlljisfr^ p^rla 0psì fprfa 
di per se stasso oon le Uneg srpbltfitlóflioRB 
sewpljBi, pò» di piano g gmBfle effetto ed 
h^ a.raro inerita 4i im^s m '^.m wQnu-
n̂ an'to dii arte ^Bfft. 

Si spgp pbe 1 re8tf|)}t̂ i nel monumapto 
cosi prezioso saranno continuati. 

lia" dedioazlona di quel tempio ha ua'alta 
iìuportanza storica ancora per il fatto ohe 
venne cplabrata p?) ÌW 4all9>Ste^9 beptp 
Bsr^P3i|ijp Pptriajga 4x .ifluitóia, asais|itò 
dg ùp fiypJt^8oovpj4a,bf[p§;vescovi p̂gì-
gatti ài Patriarcato. Una consacrazione 6(̂ 1 
illustre ebbe.in quast'anna una degna oomr 
memmms,. , • . • , - . 

Fu una festa strettamente' liturgica : Ip 

cqjuplptaiBenfe alla saofltà (•f)J)gÌo« da} 
tempio. 
.'A Venzone fu istituita da poco tempo 

una Sqljqlii Q^ptorujp Igipmiiiilg ( % }» B», 
gvs. di quest'anno fu rallegrata pèplaprl . 
m^ Tplta diill« Y""' WaRfl|9 di qu^llp bfi»va 
ragazze, ohe non risparmiano alqiin sacrjf 
fi'oio, pur "di far sénfita in Chiosa una mu­
sica strettf^mente religiosa, coma è volu^ 
dal'Papa. ^ 

Cattolici di tutto il Priulì uniteyi 
ai grande Pallegrinaggici, data il vfl» 
stro DQWP,, dfttj un'altri! voHift unp, 
prova della vostra fede, della vostpjv 
4svozionfi alia Tergine BS., (recatew 
4§.lla bianca Begina dei Piransi a ciiif-
4ere grazie, e otterrete. Partscip^-
iiftnno 9m\tf 48gll iVlMlatl^TOWeTi 
neUft .pjpÈfW^TO pò? ^a^,, domandale 
gfazie, d'ondaudatg !a salute. 
' ' Yi jpcorftggi la pa^pl» dell'amato 
nostro Presule, clie non badando ài 
disagi di un ' viaggio abbastanza lungo, 
vuole vsuisa con noi, per lapoomau-

^am alla vergine, wi domanaarci 

' ] | laif ia, '. , ,;., V -, . ' 

, Fra giOWj}.'¥?rpftnjia jjgril^il fti i»v.mt 
parroci gli avvisi' dtìltsecotfdo Pelle-

taggìo. SonQ..p0fjati ad esporli alle 
i9 doli* Dhiesa. ' • . . - ' - • ' • 

— Non hai potuto distinguere i siloi 
lineamenti ? 

— No.., 
Bgli ebbe ancora la forza di dire : — 

« Oji, prevenite, e,., disponete mia madre » ; 
e d'indiofirnB l'indirizzp. Poi perdette i 
sensi di nuovo. 

All'Qsppdale, dove venne ap?oltp d'ur, 
genzs, un polpa di siqgUipazQ IR \m m^o-
tere dall'assopimento. Apri gli poohì. Trji 
lo palpebre passò un raggio pi Ilice, 

~ Mamma !,.. oh, mia buona mamma !... 
— 4ii, Gipe mip!-r 
Ma onmiooiava-ormai il soffap^manto : il 

cuore rallentava }e battutp,., L'ipf^rmierp, 
oqn UH fPSltp, pv^gò la dqpna fli fitiPftPSi; 
l'iqffitfpfl Bprprqse il gp^to, % ìMmk la 
mano della madre... 

~ Coraggio, mamma !... ò par poop... 
pppsto mio fratello.,, svrà finito,., allora,,, 
fura lui,., B?r me, 

—• Ai} 1 m» chi ti lift colpito a qu§l .ujftflp?, 
piangeva la povera madre oon VQPp ( îspef t̂aj 

Oli pochi del moribondo si chiusero leO' 
tamenta, come in un raucoglimeuto supre­
mo j poi, di nuovo, le labbra mormorarono 
per i'ultiips, volta '. 

— ì^m-, ip." po' 
Povero. Gino ! 

Son? inoomipoi^te 1? i|Miziot(| fii gtaf};3« 

|t^vlsiper tiiraiajyip^ggifi, .vengono •mmì, 
pregati a pubbliqàtiQ fielle'lorO|OnifSe'e ^ 
Invitare 1 Iflifo fedeli a pr'efcidet'ue parte. 
: Tutti i paesi dal nostra Friuli sienb ràp-' 
Mséntati, nessuno mapPhi. ' Le congregai 
^ipni, la assodiaziont'msttano assiamB il 
pepalo oooowBote pB» tale. Viaggio, oiie 
jliviso tia. tanti Béot sarà una txts» da ppoo, 
e poi estraggano a sorte, olii debba rappra. 
sentasle al Pellagrinaggfo. SFon si troverà 
|n ogni paese una persona volonterosa oba 
pi assuma l'incarico di raccoglierà A% Wò 
persone le tohue offerta di' lira- una? BaO' 
polte, dall'urna venga estratto a sotte il 
póme di ohi 11 rappresenterà a Lpurdfis, 
'fli ohi porterà ai piedi della Varglna i lavo 
voli, 1 loro desideri, i loro bisagni, di ohi 
pregherà per loro, di ohi per loro otterrà 

Si 

Nessuno manchi all' invito,, e il Friuli 
tutto dimostri pubblioameuts' il suo attso« 
'oamento, il suo amoiie alla Tergine Ss. ma. 

Prezzi da Vsntjpljgli^ ^ JjRprdèa e Mo­
dano, compreso viaggio, vitto a Lourdes e 
alloggiò; m : classe^LI 75, II. %.. 105 e 
I. L. 145, • '- ' ' 

Prezzo della tgasgra: L, 5 per la III. 
ij L. 10 per la" IL e I. 

Pei. qpl^l^rimanti 9 ÈpiSfftKiQni FÌyQl̂ si'si 
al Sao. Angelo Venturini, Piazza Umberto 
I. N. 15, Udine. • 

Inoarioatl a raoeogliere le iscrizioni nella 
'Diocesi di'Ooupoodia, Mona. Isaia Isola. 

Par la Diooesi. di Gorizia, Mons. Luigi 
iDott. Faidu'tti, presso 1' Bho del ZÀioraìe, 
iQorizia.' 

Si stanno fanendo pratiche par aver ri­
duzioni ferroviaria anche sul percorso itt-. 
'liano. Ottenutale, yerrftflrta partecipazione, 

, U àmm irtalfi i'i 
di Caserta. 

SI ^mm nel Tspii^pnto, 
Una grava disgrazia hao'olpìto.isqldati 

'dì«.stanza • a ' Eagogps. 
' Domenica alla 4.30 il caporale Hpggerq 

Angplo da Oî serta, ol. 1886, con (in tpnént? 
ed un altro • caporale- si recava a biigiisjiaj 
nel Tagliamsnto. Nella località denominati 
Grst dai Pilastri^ sptood un salto por tuf­
farsi "nell'acqua profonda oiroa 30' metri, 
L'infelj'ca colpito da anaurismo mori sui 
colpo. I due aomptigqi non vedendo mai 
venir a galla il Buggero in uno sooglio 
poco più basso, doya l'acqua è poco pro­
fonda dubitRFBnp dsjla disgfa^is, n ppRjp 
il caporale poj i\ tenente s{ ìlIjttftfOHQ ip 
acqua per tantafi il salvfttftggip, 
, Fu peseato oaidavpre «ole luBSiii ftUs.qpg 
I I , ApPQra due WSi Bd . il pRp,ifale saj 
rebbe andato jg flORgqflQ [ 

Friulano atniflrante 
ohe truffa compatriotti e padrone. 

Ij'epiigranta imprenditore Bi :antti f (ffl'p 
da Zamaàis, alle oui dipendenza in Hp"}-! 
^fupn (Biiviera) lavoravano una ventifla é\ 
qipigraqtl fornaoiai dri pressi di TavpgpJ;-', 
i^alfimaseriji. Stella, Sedilis, Collg^ijinl? p 
Monte* di Pc^to, vepne dij '̂ jjqstl 4ai)Un-
oiato perchè si eclissò oon un debito di 
1704 marohi varso loto,' e di 10B5 m'archi 
ella Ditta Fischer praprigtapio della fornana 
Ij. quale atB!» fiis dat? il denaro ijl B(,ìSHtti. 
Gli operai s'erano accorti da tempo di pp, 
co buone vopi sul ootnq del Biasutti p.ej 
erapp recati dal jJisùheT par aypr gajapzl^ 
dei proprii a f e i , Siipilto clip 11 Flschfjy 
avpya già dgtp il denarp al gj^gufti sj r j , 
oarono da q'ùestj, pbpaiidoq^pdq j} Ipvprg, 
ed egli promise di so^^isfare tutto nel do­
mani. Ma nel domani era scomparso. 

li temporale di martedì. 
Martedì scorso alle ore tro pomeridiane 

i cittadini dovettero • accendere i lumi I 
Tanta era l'oscuritàl cose ohe si tollerano 
ip inverno, nia non si possono permettere 
Riamine, noi submeriggi d'Agosto! Fittig-
simo nubi venienti da est si aooaloavftBO 
flpn una densità minacoiosa. E tao^vaROj 
n quasi. Se avessero tuonato, almeno, avreb­
bero arrecato minor paura. Giacché, non 
occorre dirlo, quell'oscurità, quella pgfg 
nubi silenziose aveano immasBO un po' di 
pnura, nelle parsone dal sistema nervoso 
dt̂ bola. 

La Hubi brtmttJjpR?) mm i ngpi njig ab-
baiaqp, nap fimno tm*% i»Hf«. J5 ieri wauo 
troopft SBfPpp»?ioBat! i piPPBli Wm alla 
granilioaltl dni fenpipanl m^tpfiqj, pgrcliè 
Bpn gQi'ggSB» q»t»rgl8 il pailifffi di «l>isaà 
quale cataclisma vicino, che la natura vo­
lasse celare nel mistero fl nel siipnsiQ ilnp 
all'ultimo momento. Gadda poi poca piog­
gia, ma il oielq riniasq ostipatapipnfQ po-
pprto. 

Ed alle 18 l[é P-VU* framiPÌst» .4 pop* 
grandine uflti grBPdP qnsntit» 41 BJPgBi». 
rnvesoiata giù obbliquamanta iu grandi nn-

éiìiì àa ila vento ferfieèìfflo di tòiiiifitan^, " 

pW«Ja»Mr"'^»''' 
Il temporale si 8«toB« ataita la provinola, 

rqjiiii qpduta |0p|ft>.flB»i o^sjj,„iJH., |i}ìpiijf 
inpfltHitì., . , • , . . . , ^ _,n.>(;.v. ,, ,.; '••, . 

Gpandiiia aarsbha 'ÉsdutaittftiW loMlitó • 
della Stflvio'oi», speais wHa MBS B.Rflitì 
dì'Udiin, m»; WBiS)MÌHta » ptéggià., '.' : , 

GrawsmantB pipiti mh (»Bfli«je.ftt»éBo 
Ciqoniaco, ViUaliift, Wattimiwo, flaipaaaStaì. 
'tetaano, F»ammt Welto. !pv9gt|«086(-
pappi gtm uBOà anali» il •t»pitì om swsv 
dioù il graî ane e poltì «iiòm, ki mi »« 
Mguito ani 8t9»dìtta. dal m, Um\%ù'a, 
Martignaoco, :Diviflftla à andata essate. • 

Di' aitui lupgiji. Dflp abbisma mim^, s 
«noha qufflts rspoqgUammo frtiiWfipiBte • 
pausa h intBwuRiftnl talafftBiabs i P. fi»» ' 
m9i9,BtttttiQ, OividaJa, 8ao.ganB,ÌRt9fjett9'ì, 
(a line» iptaruplisap ha 8?«t9 dpi {smm, 
rais fiQ guasti I 

lift Bfina flsf Pipa psrt te esBoto M iBBit • 
porr, la fi!»B ptBSB il ffriuU dftll» jtaBisjiiì 
flella Oappift in già, • > - . > 

Tiolentlseimo fu il temporale neìls Pwii 
yinoia di Ôtevigo dova -guasto malta lab» 
jjriohe, e danneggiò la toppiiia, fysm «et!? 
pero spazzale a Ifirate dalla grandine tasti'» 
P tsgPlB; Bgils enla pitta di 'Smka nm-
paro aaoflltp all'Ospedale «n^ tjsctjp 4i 
patsona f̂ pita, Montebsllana, ISedriM l i 
Wvàns ,̂ Asola twmo apisiti dalla gu»»». 
dine. 

Il temporale, si estese anche alla pro­
vincia drBSlTano. " • ;-' .'•• 

Tr9|!pa ohfainatA ^! 1̂ l̂ f<̂ no. 

Martadi alla l§ U ipg l̂flrto ad spodto 
n«l npstfP OMSdftlB ggrtp SmPS. W9SWÌ8-. 
fu rrSBBflSOft d'sqei 33 q»tq » (5ÌYÌd»Jg,|, 
dimorante i» Ddipa om^operaw ^m r-i' 
massa dell» Spaiati Pe^rw* f riu^in^ tmn 
pprte GpmpRs, m UHsm^ fffit». -

Ijqpp opmB s,mm 1» flwKfsp. • 
verso le a pom. il Zampis fu phJilMtS 

al telefono. Pw 13!: ppBs'q wpp Tft o'̂ ff» 
ippiaippò 6 mm hW^i o4te tsst» sur 
un palo di legn9, 
j n aub.ito ràcppitfl ? fB tglefsjpgtp al ^8Y, 

JìMigaapi, ilquftlfl wareasuijitopHi i%sq 
a mjndt) » fihmppa il (Hê foq, 

Nop avBndplp potuto trpvare f» ffttg {fur 
spqrtsF^ ppn }}ns T#Hr^ ««'Psfiit|}B, 

Appena giunto ebbe fljqfl̂ fii .^i spsp§ 
che usciva anche dalla ferita, e vomito 
quanto aveva gj^pgja^j jgjg prima della 

fu accolto d'urgan^a e gli fu rigoontrafs 
una grava oontusioue alla- testa opn pari» 
colo di commozione OBrgbpala ; la progijQsi' 
è riservata. StamaofepeM ol dissana -'oUa 
non correva grave pigolo. - ape?iamo, .óbs-
guàrlsòa. ' • ' -

Notici© d? ftg^lcoltwrq^-
Beco il riepilogo' ^alle notizie agraria 

della seconda dee^de di luglio: Il terofp 
prevalenteàjpnje ' bpllq di questa ^posd?'s 
l'innalzamento della tamparatura hspjio 
sensibilmente favorito lo sviluppo della òa-
getasione. In tutto 11 regno si attende alia 
trebbistflPft elle dft prodqlto generalmenie 
BOddisfaoaBt9t ili SBPon̂ io taglio del* fieno 
compensa in parta lo scarso raccolto del 
maggengo. Il gfant«P8a, la bwbabietole, i 
foraggi e le altre culture erbacee sj sQpo 
avvaqtsggiàti in |pp}ti M'upglii ' del' oljjpa 
dpll^ decade ora tra'sdprs^ j tptteVia ip s'I' 
oung parti' le dette' aplt'ìvazjohl 'd(fe't|ai <j 
di umidità. 'L^ 'vite ve'pta ' gepBcalnjentB 
rigogliosa,'bene l'olivo^ à°t"'f?d?''°li ìf ftutt'» 

Vi. ... .11. . | .„mj -.1.1 J » BMl'«|iW!i fc Jil-LH-)- , W | 

A/k Lutterm 
Siamo listi di ooniuniqare iJ segMotB sfo 

tgst̂ tp rilasciato al Sig, X^opSQirf I • di 
Udine dal Sig. Enora Ĵoai »B»brfl ' della 
Cattedra Ainbulaiflia di Àgtiepltuts di Urtine 
(Sazìopq DasBifloio): 

Egregio i%, Amelo Tremonii 
UDINE. 

Il Bottoeoritto direttore della Latteria jn-
'" B, |qu()la/di YitiMltfJ» f flj 

poter attestare ohs il Distrihutors del fuoco, 
ideato dal Sig. Angelo Tramonti, di Udine, 
per uso di Latterìa è una utilissima innpn 
vaziono per l'industria oasearia, potendp 
pBHseguite per esso praticità di lavoro, eeor 
inqtnia di combustibile ed assoluta pulixi^ 
d^^ caseificio, non permettendosi al fump 
di invadere, come negli altri sistemi, Ip, 
l<fttt9PÌa durante la lavorazione. 

Io scrivente, sia come giurato nell'Sspor 
sizione di Udine del 1903, (Sezione Caseìr 
8pio) BÌ5i oome ispettore %nearim\^ dellp 
visite 6d istrnsiQpfi dCS Iftttoil Ff telane, 
ho potutq pfllla sqpftft W tspi floptatarp 
Ij bontà ed utility d9l statue») tftBto df 
pr#ferirlq npli «Itri «jstpipi ftp' ora }» ciò 
uso-

Tutto ciò iu omaggio al vero, augurandp 
pile r invaqzippp Tfemonti possa diffondarr 
si fra 1 CaBeifloi Italiani, e l'ardito e ge­
niale industriale P0|8a avere quei oompep-
Bi e an^ia 'sp^4iwéwni ^ ^|n merita. 

Dulia, §, %.^is dj Vip^Uwa e di £,na-
logici. di (IftpesHam, M SO Marano 1905. 

Mnore. Tom, 
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COSE D'EMIGRAZIONE. 
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ii portò • di tIe#ì?ofti^®Ì!ÌWiòèn^ 
' ooMìglist !• tiiMìtffi:? ttttÉigiantj' «he : òtìBììono 
:di-«Ssétó::«Mastó«Wtoàtéi8ul;te*riteto^^ 
deUa/SéRul)b|i#S:a«ÈlfeS**tt HniU^ 

. eoa. «iSv*i#^!lraéto;S^ doUàéi "ih. 
e<mt00'(iS6fhàt^f^i(Me ilifdatfatòinécéè'-i 
stoiòóàdiftósquìstarBb'il, liiglièttó;dl^^próse-' 
gm«4etìtó>|*eirV/paBti> stt^ isell*infetijò= degl i ' 
'Stat i tltìitij 'héiK'tìàsiJinCoui •essi--:tó 
tendatìo-fètmMBi'?aell6; '!oittà;del porto ili:; 
Olii stìtóoaaò. : lift' disposiiiòae de l GommÌB-ì 
saifio: aòii .6 t a sàa t iw perche la. legge sul-; 
r iitììaiéraiióbe non dà ai funzionari la 
facoltà;di datartflittare l 'anàmoatare di da-

: Baro -olle' pgoi iai t f l ìgrante deve possedere 
allo -sbaroó, pei?8 teheado ^reeeote. che detta 
legge làfloia ai funzionarli, il : eonaiglio d i 
decidere qual i imniigraBti debbanoi èssere 

, respiat i perohè, tali da poter 'presumibil­
mente cadere a carico della carità pùbblica, 
sarà; bene oh.6' t u t t i i: nòstri ; oonaazìOnali 
o l ie i ìa teudonoinimigrare negli Stati Dnitì 

' segnano, il consiglio loro dato dal Commis­
sario d'imtnigrassiòne; da N e w Y o r k , , 
Sll i 'ànimontaré di véntioinque dollari per 

' persóna- deve '• essere mostrato dagli im­
migranti tóì'otto te too isfeafco, cosicohà 
sarebbe bène ohe • gli , immigranti quando 
partòao abbiano,una somma superiore. 

pìér ohi emigra nel Canada. 
iWAaohé, gli,àpimigraati,;diretti al Canada 
debbono, ntì' iaomehto in cui entraòo: in 
detto paete; jjòsscf̂ ew ineòhiànti ìientioin-
^jJectoKàri.lia.legge sali' immigrazione nel 
Canada "aoootda là facoltà ai funzionari di 
respingere noB sólo coloro òhe non posse­
dessero in contanti venticinque dollari 
bensì ànoòra quegli immigranti i quali 
non pròyengònp dii'ettawente dal.loro paese 

. dì''origihe. !'/', 
In altri tèrrnini gji italiaoi che inten­

dano portarsi néldànadà debbano ò re­
carsi direttamente dall' Italia in lino'dei 
pòrti caóadesij oppure sa Tabno io Canada, 
passaBdo sii territori di altri paesi non deb-
boBo fermarsi su questi, ma ̂ debbono pro­
seguire dirèttamente od immsdi.tamente 
dal. porto di sbarco al punto dì loro desti­
nazione, nel, Canada. 

Adesso credo 
, ohe il Segretariato d e i popolo di Odino non 

ha ohiacohere ,ma fatti s, fatti concreti ohe 
ho potuto esperimentare proprio d i fceàoo 

; e^nei miòfiniètesse.viylijjfeoi male anni^Bono.; 
i a (krinatì iai ;-perÒépiSjanòora uBa pipcò!# 

•^ rendita Ohe però in base a recente oertifì-, 
, oatò .medico si minaopiava di sopprimere 

dandomi u n a somma d i , 100 Marohi per 
. ^una' Volta tanto. U ;;Segretariato del popolo 

di 0d ine , da me pregato, iniziò tosto delle 
' pratiplie in inio, favore: che fìniroQò per 

ottepernii gli arre t ra t i della reudita nel-
l 'auitnontare di, ,novanta p iù una, taoitazione 
di 150 Marchi, e cioè oltre 300, l ire. , 

, Vadano le più sentite grazie a questa 
cara istituzione del Segretariato del popolo. 

Il soaio Piax/xa Antonio 
' •' ; di Tticesimò. 

Chi avrebbe pensato. 
, Nello scorso anno moriva un oiip fratello 

nella.Repubbiioa! Argentina. Da quanto mi 
^ia'veya riferito possedeva,qualche migliaio 
di franotii-, che però eraao irreperibil i o 
quasi ; tìopo i l , danno .morala, avuto dalla 
sua perdita prematura, m i ero rassegnato 
per forza a perdere anche quel poco di 
eredità ohe mi aveva lasciato. Senonohè 
pròprio quando .meno me lo aspettavo ecco 
una lettera'idél. Segretariato del jòpolo di 
Odine ohe mi comunica il buon esito avuto 
dal le . 'pra t iche da esso esperite. Mentre 
Mpéttò diS^giorno in- giórno - l 'a r r ivo di 

; 250Ó liirpùa circa che mi to rneranao t an to 
più 'Ut i l i ohè,';'pur tròppdj anch' io sPtio fra 
i colpiti delia tempesta, r ieoooseentpmanap 

• tant i cordiali r ingraziamenti , : 
;, PJCCOK, di Goseaoo. 

, - ~ — - — ..'a •^•. f'i ..t^t.' . ; ,̂  ' ^ 

iiiliiiais 

:^:ÌtìÌrteÌilfÌ|pÌÌÌ:' fi 
mm mt0imiim»m»mimmkmm{m iilS'? 

''t,v;S/ÌNÌ|y;ì;aiij||ì;:^^^ 
.'j: ;Cin; ''!,'p:ij,W'#')_i'(|tór€ifiìfi'5* 'M;"; y ' l :v!§st 

190 di .gìanòtiiirao (130 i di aègtttó :CttPvÌ ^ 
75jdi|fiiimehtò.;a>;\;. .vi;̂ '̂̂ ,.;̂ ',,'̂ :>•̂ .̂;̂ ;':v••'l';l>̂  

i' jSa6à|o?Sl., ,--i''Ètt€v':M2:;dt;'gi;aaòiiuÌ5<!ft 
•MT;:^! ;Se|àtó,«6.;i30;;di':&ume^ ^^if, 
;' Méjoaiisalqi^àhtOi animati boa'la póffi-
:parSa;:dèiv;geiifri'''niibyi.,.:•'; '^I.'A: ,,•;.';'',': 
Irùaento da lire; 31,.<rr a S2.6Ó il quintale 
frùtaentb da t . MS5 a, 86.50:, 1' ettolitro 
Ir.àaiento, nuovo da L;:;35.45 "a ^7.— aliq; 
Fruaiento nuovo da Li 19iàft a 21.50 l'étt. 
GraBOturpo hoStrano, :da L. —.,—a ^ . i -

il quiat. ,eda L. —wr̂  a —.i—l'ettot. 
GraBoturoo bianco da lire 19.45 a 20,45 
; al quinti :; ' / 
Graaoturoo bianco da lire 14.50 a 16.25 

l'ettolitro. 
Q-ranoturoo giallo .da lire 31,40 a'32,28 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 16,'-- a 18.70 
: l'Ettolitro. : 
Oinquantiao da L. —,— a —.-^ al quint. 

id. da.Lìre—.— a:r—.—all'ètt. 
Segala nuova da L. 14;.-^ a L. 15,40. j 
AsrèBa da L; 22.-— : a 22.50 il quint. (oom-
': preso il dazio di,L. ,1.75). 

Ziegu^ e OEurboisi. 

' Eegaa da .fuoco forte,(tagliate) dà. lire 
2.70 a 2.80 al quint. : ;? , ; 
• Legaa da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.20 a:S.50,al quint. ,.Ì ' ; .:;..;' 
. Garbòae forte da £. 7,50 a 9,— al quint. 

< arbone coke da, 5 . - - a 5.25 al quint. 
Oarboae fossile da L. —.-x a,3.25 alq . 
Jornielle di scorza alpeiito'1.90 a 2,.— . 

Frut ta . 

llva 
Pero 
Erùgne , 
Pesche. 
Armellini 
Pomi 
Mchi 
Corniole 

"• ' Toxaggi. 
Jieno dell'alta La.qualità da L. 7i30,.8 

7.80, iLaqusJità da 6 80 a 7,30; ::• 
Fieno della bassa La;qualità da 6.3Ò •< 

7.80, II.!»: quaUtà da L. 5,80 a,6.30 , 
Erba Sipagiia da L. 6,20,a 7.3Ó, 

;Paglia;da!lettiera da:L.:.4.80 a 5.5()s|' 

•;;;:.,,;, .Generi'«irì.:;", •'"•;.' 
lagiuoli alpigiani da : L. --.-^, a.—.r-
Fagiùòli di piàniira da » SO.-rr-.a 32.— 
Patate nuove da. » , 4.-—a V,,-̂ -
Burro di latteria da L, 2.6Ò a 3.70 al;kg.. 

» ; comune , » 2,20 a 2.30 al kg.i 
Formaggio montasio da lire 2.20 a 2.40,il kg,, 
, » BOStrano da 1. 1.60 a.1,90 al kg. 

» • pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 
• • - , • •' ' C o x i i i . - . •,;, • 

Carae di bue a, lire 163 alquiat. , 
Carne di vacca a lire 140: al quint, 
Carne di vitello a lire 135 al quint. ' 
Carne di porco a lire — al quint. ', 
a pesò morto ed aÙ' ingròsso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. : 

al quiutale. 
da:L, 45 a L. 70 
da li. 10 a L. 45 
da L, 5 a L. 25 
da L. 15.8 L. 80 
da L. 25 a L. 40 
da L. 8 a L. 35 
da L. 12 a L. 45 
da-L. 15 a L, 16 

FoUeiia. 
al kilogr.... ' 

Cappoai da L. 1.30 a 1.70 
Galline . 1.35 a 1.76 
Polli » • - , — : » ' - , — . 

Tacchini • , 1.25. a 1.70 
Anitre . 1.20 a 1.35 
Oche vive » 1.— a 1.10 
,.0ova al 100 d a L . 7.,—a 8.— 

Mesoaio del amai e'^etrli oviiii ., 
del giorno .39: 

Suini 430 — veaduti 232 cosi . speoifl-
oati:' ,'-: ',' " :'••'; 
da latte' 86 da lire 15. - a 29,---, 
da; 2; a, 4 mesi 63 da lire, 35 — a 42„^-: 
da 4' a 6 mesi, 4S da. lire 49. — a 54.̂  •-
da 6 a 8 mesi. , 3 5 da lire 8,5.-; a 83.-r-̂  
da SiBesi iapiù. —. dalire , —.—a -• .--

,Peoore uostrane ,88—•- vendute 30 per 
allevameato, 

d'istvati 45 — venduti 40 : per macellò 
a live. 1,20 al chilogramma. 

Brevetto 

rei Ili i izM 
rivolgersi unicamente alla 

Oii PIVI Tli i l ii Olile 

Mtf^^^itt'i"ttT"-^''¥tiiìti'^^^ 

iiiiiittiii 
;.':•.,: •;. ̂ /* ; ,,Filiale,•pi?fi'italia':,;.'i;',>?'\̂ ^ 

Li» liilijilorl jèf «tianAare il «laro -r- MaaSiino I 
lavorò boi minor Bfówo;possibile:- Sor*- i 
matura perfetta «MaBsCàia durata. 

MILANO léÓéSEAKPBÈiWlO 
'Miissima:Onpriflo6hiEà, . , , ; , , , 

S, Daniela. FpiuEt.ii'.tJiO.iBèiiagtìa'ii'bpa ì 
Màssliiia • ón ortQoehisft ' 

: .SOCIETÀ' CATTOLICA^'DI ASSICUR AZlORTlE :. ^ 
eóiitiro 1 ààìwi della QKÀITnitìra, dell ' l ì^CICSrDIOsài^ VITAVÈX,Ji"0pmO 

X. .Prsmlata all'Eapostelone;di .Torino 1698, di Verona isO.Ò.'di! Milarioi 1906 • 
. : •';,'''••;,,î TJar..,,,:Anoainià Cooperativa con corlA, in',.VBlBh')<f7\.'i , ' , : , , , ' •.,• 

Capitale SOòialè ,. 
•Riserve :-'.' , r:, U; 
Portafoglio d'affari 
Danai risarciiii i . 

1 7S9.940.pO 
2,840,314.41 

60ì38S.£Ì76.43 
13,724.473.16 

l^ama (:<ì9ttil{Hi> La (Socs8tò:óa«ojicaai8ioar»tnrpdotti/iel suolo (fogliadi gelso, ^ 
<lainv. I|icin»lll«. segala, avena, orzoipanaisailino, fagiuoli, riso.ÉrranoturoO, cinqiiantiiip. 

^anio 
OWANTAMILA,; 

litrtHitiA ha, Società Cftittófo'ofl assioiira contro i danni degli inoefldi:ed i risóhl ac-
ilBVSMHIB. cos30ri:aello,scoppio del tulniine,.dpi gas e degii apparpcohi a vapore. 

M M J La iSòcfcirè OaJtoKctt'.asaiour» in òasò di morte,con forme a vita intiera, liiiata, 
r l l B . a t e r m i n B iisso, in caao.di sopravlvenza, rendite vitalizie'(petisiOne iinmediate 

0 aiffondìtc, .assicttrazioui dotali, dei bambini Pcd. Le tariife'della Società Gaftoìiaa-sono 1» 
più miti e Còiivènieiiti, ; ' _ ' 

AsSicuvttdoni popolaried Infantili da cent. 10 a $0 iter settimana. 
Tutti gli assicurati partepipfino agli utili del ramo, vita,'>;:'̂ ^̂ ^̂  :' '•'•••. 

Agenzia in tikti t capoluogìd di éiràondario^l'. 
= = = = ^ A G É | ( z r A . G E N E R A L E : ; U D I N E , Yia della P(ì| | . ;:;%: 16 ^ ì = = = = = 

I prodotti deìldàzio. 

F. FILtPPONI • i É 6 l "« °= ~ : , r « = 
* ' ammontaroBòa •'r:*5f'L. ' 7364l'.09 

Que l l rde l Luglio 1908- sPOjSjl :. ." " 
v; •anhp'furpttò'di:. ' . .' , [''•'. '•"':/?•: .71843^34 

STABILIJff lEWTO 
Viale del Udrà, 3Q ^Teleftn0%06 

Via. Vànhli Mmim - : Telèfono 3^07 

••V:,vI*RIMAHIA- ' '. ' ' 

FabMcà Statue RÉgiose 
In legno, cartone romano, ecc. 

Unica nel Veneto 
. Mediante speoialiiaccordi riproduce 

tut t i i modelli: delle riaomatissime 
Case d i ,Pa r ig i e Monaco. 

; UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

i Stendardi Gonftilonl 

: Qiiindi 'in "piti"!. 1797.85 
Gli iotroiti:a'tuttoLUgl. 19(j|};:' 

furono: di ' ' ; • . : ' :' "|?*"556795.62' 
Gli iàtrpiti a tutto Lug. Ì908 " ; •'' . ' 

• furono, di ; ' ' / ; . • j-.:' :; » 551422.'— 

Quindi in più L. 3573.03 
L'introito della" tassa sulla 

fabbricazione:, acquò gasosó !.. . ; : 
nel mese di Luglio 1909 . . 

•^.ftl di'. , •,.; » • ,381,83 
Quello della tassa: sugli Spet­

tacoli e trattenimenti pub- : 
blioi fu. di. • ,. .: • » 87 .— 

I 
FÀBBRICA E DEPOSrrO^ 

ARREDI SACRI IN METALLO £ 

Paramenti saGri 
comuni e di lusso 

limi e aiU di iemioiie e legalo f 
ùi|gllir Meffl i f WotI I 

Fornisce qttatsiasi oggetto pm ' Ghiesd w" : 
••,;•':', • , ' ' ; , S " ; 

Scuole professionali 
Udine, Grazzantì, 28 

eseguispo.ub a perfezione qualuaque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco od a colori, su qualua­
que disegno aazioaale ed estero che si pro-
seati, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanaò il bucato e .la stiratura per Isti-, 
tiiti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le taaoiulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
ooltura a sartoria. 

Yendita l o Padronale. 
L'AmministrjzionB P.lli Co. Deciani 

rende noto clie fino a nuovo avviso 
vende Vino delle suo tenute in Ariis 
Selvuazis e MartignaccQ ai seguepti 
prezzi; r Ettolitro ; 
Vino nero nostrano da pasto a L. S O 

» . » » qualitA, sup. » » 3 0 
Garanzia assoluta che il vino ohe si 

consegua è sano, puro e genuino. 

..'• .Totale L..: : 4B8.8a 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

di'Luglio'1808 furono U y . ':'; •' , ;" 

; Valori.^<i«SI« «monete 

Francia: (orò) lOO îÌJ 
Londra (sterliae) ;. ..' .23.23 
Germania (niarohi), : . . . 123^43 
Austria .(Corone) , : 105.20 
Pietrobiirgò (rubli) : 266;43 
Buinàilia (lei). ' ; , 99; 25 
tjjiova'jork (dollari) , . .6.17 
Turchia diro, tiirche) . 32.75 

Aazan Augusto d. gereats. responsabDe. 
Odine, .tip, del «Orooiatò». -

Torello da vendere di mesi 
4 - - razza pura svizzera 
mantello stellato— presso 
Teli Santo in Coderno di 
Sedeigiiano. 
mmmmm 

i^S'TENIA; •. 
-. • © m a l a t t i e 

fyMiloaiflSIflMACiIfltUIIIKSW 
(luapjjetanaa, nsaàea, doJoi-i Ai sto­

maco, digeationi difflpili, svampi 
iatastinali, Btitiobeasa, eco.) 

i@tt; filiiifpp Siprttil 
Consulta^ùni dffìU ylomo 

dulie 10 alle 12. (Pi'en/vvi'^ 
saio anche in altre <ìve). 

Udine - Via Granano 29 - Udine 

http://7S9.940.pO

